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Nuovi bandi di finanziamento per la riqualificazione del patrimonio rurale: 
programmati gli incontri di presentazione 
Sono in via di pubblicazione da parte del GAL due nuovi bandi di finanziamento, a 
sostegno della riqualificazione del patrimonio rurale. Si tratta dei seguenti: 

• Misura 323/a Azione 2 “Recupero, riqualificazione e valorizzazione del 
patrimonio storico-architettonico” 

• Misura 323/a Azione 3 “Valorizzazione e qualificazione del paesaggio rurale” 
I contenuti dei bandi e le modalità di presentazione delle domande di aiuto verranno 
illustrati nel corso di tre incontri programmati dal GAL nel territorio: 

� Martedì 24 gennaio 2012 alle 18.00 presso la sala convegni della Scuola edile 
C.F.P.M.E. a Sedico (BL) in Via Stadio 11/a 

� Martedì 31 gennaio 2012 alle 18.30 presso la sala Mons. Savio della Parrocchia 
di Cadola a Ponte nelle Alpi (BL), fraz. Cadola 

� Martedì 7 febbraio 2012 alle 18.30 presso la sala consiliare della Comunità 
Montana Feltrina a Feltre (BL) in Viale C. Rizzarda, 21 

I due bandi sono rivolti a imprenditori agricoli, altri soggetti privati, enti pubblici, 
ONLUS e Regole. I contributi che vengono messi a disposizione provengono dal FEASR 
(Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) e l’iniziativa si colloca nell’ambito 
dell’Asse 4 Leader del PSR Veneto 2007-2013. L’ambito di applicazione è quello del 
territorio del GAL Prealpi e Dolomiti. 
Il bando che attiva l’Azione 2 della Misura 323/a finanzia interventi di recupero di 
strutture, immobili e fabbricati di particolare interesse architettonico, artistico, storico, 
archeologico o etnoantropologico, o che costituiscono espressione della storia, dell’arte 
e della cultura locale. L’importo complessivo messo a bando è di 1.000.000,00 €. La 
percentuale di contributo concedibile è del 50% della spesa ammissibile per gli 
imprenditori agricoli, del 40% per gli altri soggetti privati, del 75% per gli enti pubblici 
e le ONLUS, del 75% per le Regole (nel caso di aiuto per le malghe). Il contributo 
concedibile varia da un minimo di 10.000,00 € a un massimo di 30.000,00 € per gli 
imprenditori agricoli e gli altri soggetti privati e di 60.000,00 € per gli enti pubblici, le 
ONLUS e le Regole (in caso di aiuto per le malghe).  
Il bando che attiva invece l’Azione 3 della Misura 323/a finanzia il ripristino e il 
recupero di elementi tipici e caratteristici del paesaggio rurale e di manufatti, quali ad 
esempio terrazzamenti, muretti a secco, viabilità storica vicinale, manufatti che 
costituiscono testimonianza del lavoro e della vita collettiva (lavatoi, abbeveratoi, 
forni, ecc.). Il fondo a disposizione è di 600.000,00 € e il livello di aiuto sulla spesa 
ammissibile è del 50% per gli imprenditori agricoli, del 40% per gli altri soggetti 
privati e del 75% per enti pubblici e ONLUS. Il contributo richiesto non potrà essere 
inferiore a 5.000,00 €, né superiore a 50.000,00 € per imprenditori agricoli o altri 
soggetti privati e a 100.000,00 € per gli enti pubblici e le ONLUS.  
Per essere ammissibili, gli interventi per i quali si presenta domanda di aiuto devono 
risultare coerenti con gli studi, propedeutici ai due bandi, realizzati con l’Azione 1 della 
Misura 323/a, scaricabili all’area download del sito internet www.gal2.it.  
I termini per la presentazione delle domande di aiuto decorrono dalla data di 
pubblicazione dei bandi sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, prevista a breve. 
Il GAL darà puntuale informazione sulle date di scadenza dei bandi, non appena 
saranno note, attraverso il proprio sito internet all’indirizzo www.gal2.it, attraverso la 
prossima newsletter (che sarà inviata a tutti coloro che sono registrati al sito) e 
attraverso gli organi di informazione locale.  


